
Un convegno di Confagricoltura Brescia il 17 gennaio su fondi e assicurazioni

Fiera di Lonato, incontro sulla gestione del rischio

L
a produzione di latte in Euro-
pa mostra  negli  ultimi  mesi  
una sostanziale stabilità, con 
un incremento dello 0,4% nel 

2019. Lo stesso vale anche per l’Italia, 
come sottolinea Luigi Barbieri, alleva-
tore di Seniga, vicepresidente di Con-
fagricoltura Brescia e per anni respon-
sabile della Sezione economica Latte 
a livello nazionale.

Come possiamo descrivere il 2019 
per gli allevatori di latte italiani?

«Sicuramente si è trattato di un an-
no positivo da tutti i punti di vista. La 
produzione è rimasta stabile e si sco-
sterà di poco da quella dell’anno scor-
so. A livello europeo, la normativa am-
bientale che viene applicata con rigo-
re in alcuni Stati, come l’Olanda, sta li-
mitando l’aumento della produzione. 
In Italia, negli ultimi cinque anni il nu-

mero degli allevatori è passato da oltre 
36.000 a meno di 24.000. Le aziende 
hanno quindi avuto una crescita di-
mensionale importante, poiché la pro-
duzione è complessivamente aumen-
tata: è in atto una concentrazione della 
produzione nel nord Italia e in Lom-
bardia in particolare. A fronte di que-
sta situazione, abbiamo avuto in Italia 
un ottimo andamento dei prezzi nel 
2019, con un incremento di oltre il 9% 
del valore riconosciuto dall’industria 
agli allevatori ed un incremento del 
20% per quanto riguarda le quotazio-
ni di Grana Padano. Ci sarà quindi un 
aumento della liquidazione che verrà 
riconosciuta dalla cooperazione».

Verso fine anno tuttavia la situaio-
ne è cambiata. 

«Esattamente perché le quotazioni 
del Grana hanno subito una forte ridu-

zione. Anche il prezzo del latte spot, 
mediamente superiore del 14% rispet-
to allo scorso anno, è tornato sui livelli 
di un anno fa».
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C
onfagricoltura Brescia sarà ancora una volta tra i protagonisti della 
Fiera di Lonato del Garda con un proprio stand. 

L’organizzazione proporrà inoltre un incontro dal titolo «La ge-
stione del rischio in agricoltura. Gli strumenti a tutela dell’agricol-

tore: le assicurazioni e i nuovi fondi mutualistici». Il convegno si svolgerà 
venerdì 17 gennaio, a partire dalle ore 10 nella sala Celesti del municipio di 
Lonato del Garda.
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vIl 17 gennaio al Duomo di Brescia

4Per celebrare Sant’Antonio abate, patrono degli allevatori e 
da sempre nel cuore degli agricoltori bresciani, 

Confagricoltura Brescia invita alla Santa Messa per tutti gli 
associati e le loro famiglie, presieduta dal vescovo di Brescia 
monsignor Pierantonio Tremolada, venerdì 17 gennaio, alle ore 18, 
che si terrà nella Cattedrale di Brescia (Duomo nuovo) in piazza 
Paolo VI.

La S. Messa per Sant’Antonio

VINO

Valtènesi,
nuova conferma
per Luzzago
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ASSICURAZIONI

Agridifesa Italia
aderisce
a CoorDifesa
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L’EMERGENZA FAUNA SELVATICA

Cinghiali, i nuovi 
provvedimenti regionali 
per il contenimento
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Intervista a Luigi Barbieri, vicepresidente di Confagricoltura Brescia

«Per latte e Grana Padano
un 2019 da incorniciare»
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Come  è  andata  nel  resto  
d’Europa?

«Se a livello nazionale pos-
siamo ritenerci molto soddisfat-
ti grazie al traino del mondo del 
Grana  Padano  e  all’efficiacia  
del piano produttivo, a livello 
europeo delude la crescita dei 
prezzi  dell’1%;  addirittura  in  
Germania si registra una lieve 
riduzione  annua  dei  prezzi.  
Molto dipende, come già sotto-
lineato,  dai  limiti  imposti  
dall’Europa, come la direttiva 
nitrati, ma molti Stati dell’Unio-
ne europea hanno ancora mar-
gini  di  crescita.  Il  futuro  del  
comparto europeo si gioca nel-
le  fasi  di  contrattazione tra  i  

grandi player internazionali e 
dobbiamo farci trovare pronti 
perché un dato è certo: la richie-
sta globale di latte aumenterà 
nei prossimi anni».

Quali strade suggerisce agli 
allevatori?

«Certamente resta fondamen-
tale la strada dell’aggregazione. 
È chiaro quindi che ha funzio-
nato la strategia di unirsi per re-
sistere  alle  sfide  del  mercato  
perché ha rafforzato chi ha cre-
duto nei progetti di aggregazio-
ne, come dimostrano i risutati 
delle cooperative e ancor di più 
quelli delle associazioni di or-
ganizzazioni di produttori co-
me l’Aop Latte Italia».

Come si sta evolvendo il pro-
getto di questa realtà intercoo-
perativa del nord Italia?

«L’Aop Latte Italia sta prose-
guendo con gli stessi attori e ha 
appena presentato i dati di una 
ricerca molto importante porta-
ta avanti con l’Università di Bre-
scia per identificare i più reddi-
tizi trend di consumo del setto-
re lattiero caseario: dall’analisi 
è emerso un grande interesse da 
parte del mercato in riferimento 
ai  prodotti  legati  alla  salute  
estratti dal latte e dal siero. In 
questi mesi l’Aop ha dimostrato 
autorevolezza sia nella trattati-
va sul prezzo del latte, sia nella 
vendita del latte alle stalle: ora 
ci aspettiamo un salto di qualità 
commerciale determinante per 

il futuro di questa organizzazio-
ne».

Un’altra opportunità per le 
imprese arriverà dai fondi mu-
tualistici.

«Esatto: finalmente nel 2020 
sarà possibile far partire questi 
fondi che permetteranno a grup-
pi di allevatori, come quelli riu-
niti in cooperative, di scegliere 
di accantonare una parte del ri-
conoscimento economico affin-
ché l’Unione Europa metta da 
parte a sua volta il doppio della 
cifra raggiunta dai  produttori.  
La somma sarà quindi la base 
da cui si attingerà per risarcire 
perdite che superano il 20% de-
gli utili in caso di crisi di merca-
to o di calamità. Una grande op-
portunità richiesta da tempo da 
Confagricoltura ed oggi una rea-
le soluzione ai problemi del no-
stro comparto».

Per quanto riguarda invece il 
prezzo del latte alla stalla, qua-
le è la situazione attuale?

«È stato siglato un accordo 
per il prezzo del latte con Gal-
bani che porterà a gennaio un 
pagamento indicativo di circa 
39 centesimi al litro. Si tratta di 
un riconoscimento equo e ben 
al di sopra di tragiche situazioni 
che ancora ricordiamo nel re-
cente passato. Non ci resta che 
essere ottimisti e lavorare con la 
massima professionalità nel ri-
spetto dell’ambiente e del con-
sumatore finale».

Anche Marone, importante comune della spon-
da bresciana del lago d’Iseo ha il suo Ufficio di 

Confagricoltura. In via Roma, all’interno dell’ex bi-
blioteca comunale, ha aperto da dicembre un reca-
pito dedicato a tutte le aziende agricole del Sebino: il 
nostro obiettivo è dare un punto di riferimento per 
quanti operano in agricoltura, offrendo consulenze 
legali, contrattuali, legali, ambientale ed anche di 
natura tributaria, fiscale ed agronomica. 

L’apertura ha da subito trovato il sostegno del Co-
mune, che ha sempre cercato di aiutare gli agricolto-
ri del Sebino in cerca di consulenze.

Lo sportello di Marone è aperto ogni secondo gio-
vedì del mese dalle ore 10.30 alle 12.30.

Barbieri: «Resta vincente la via dell’aggregazione, come dimostrano i risultati delle coop»

«Fondi mutualistici, opportunità per il 2020»
Per i prossimi anni gli osservatori prevedono un aumento della richiesta globale di latte

A Marone il nuovo recapito

«Ha 
funzionato

in questi anni
la strategia
di unirsi per 
resistere alle 

sfide del 
mercato»

2 L’AgricoltoreBresciano PRIMO PIANO



S
i è costituito ufficialmente ie-
ri, nella sede nazionale di 
Confagricoltura, il CoorDife-
sa, nuovo organismo che ra-

duna otto consorzi di difesa di tutta 
Italia che sono usciti da Asnacodi, 
tra cui il Consorzio Agridifesa Italia, 
nato tra Brescia e Mantova e presie-
duto da Oscar Scalmana, vicepresi-
dente di Confagricoltura Brescia.

La finalità è costituire un’associa-
zione di rappresentanza sindacale 
maggiormente rispondente alle ne-
cessità delle imprese agricole nel 
dialogo istituzionale con gli organi-
smi pubblici sui temi relativi alla ge-
stione del rischio e alla difesa delle 
colture, quali calamità naturali, av-
versità atmosferiche, fitopatie, ma-
lattie del bestiame e altri eventi.

I primi obiettivi del CoorDifesa 
sono proprio una maggiore snellez-
za nell’approccio con le istituzioni 
su questi temi, mettendo al centro 

gli agricoltori e facendo della nuova 
realtà non un traguardo, bensì un 
punto di partenza aperto ad altre 
strutture che avvertono la necessità 
di operare in modo più efficace e at-
tento ai territori.

La nuova formazione rappresen-
ta più di 4.000 aziende, per un valo-
re assicurato oltre 700 milioni di eu-
ro.

«Agridifesa Italia – spiega Oscar 
Scalmana – ha aderito al CoorDife-
sa per mettere sempre più al centro 
gli interessi delle imprese agricole e 
dei nostri associati: crediamo nello 
spirito di questa nuova realtà per ot-
tenere per i soci benefici sempre 
maggiori nel settore delle polizze 
agevolate in agricoltura. La gestio-
ne del rischio – ha continuato Scal-
mana - è una priorità per le imprese 
agricole per fronteggiare non solo le 
tradizionali  avversità  ma anche i  
drastici cali di reddito legati alla cre-

scente instabilità dei mercati. Que-
sto si può fare – ha concluso il presi-
dente di Agridifesa Italia – anche 
con gli innovativi strumenti disponi-
bili».

Presidente del CoorDifesa è Ric-
cardo Garrione, 45enne risicoltore 
di Vercelli, che sarà affiancato da 
due vice: il siciliano Francesco An-
tonio Costanzo e il lombardo Giu-
seppe Tommaso Lanzoni.

Fanno parte del CoorDifesa: Con-
sorzio Interregionale per la difesa 
delle avversità in agricoltura, di Ca-
sale Monferrato (Al); Consorzio di 
difesa  delle  produzioni  intensive  
della provincia di Cremona; Condi-

fesa Alessandria; Co.Di.Pa. Verona; 
Consorzio Interprovinciale per la di-
fesa delle colture agrarie dalle av-
versità  atmosferiche  «Novara  
Uno»;  Consorzio  Interprovinciale  
per la difesa delle colture agrarie 
dalle avversità atmosferiche Vercel-
li;  Consorzio  Agridifesa  Italia  e  
Co.Di.Pa Agrigento.

L
a  procedura  d’infrazione  aperta  nel  
2018 nei confronti dell’Italia per l’attua-
zione della Direttiva «Nitrati» coinvol-

ge anche la Regione Lombardia. 
Il primo effetto di quanto rilevato dai servi-

zi della Commissione Europea, in merito ai 
dati non conformi per livelli di inquinamento 
da nitrati nelle acque, si è tradotto nell’esten-
sione delle zone vulnerabili. In Provincia di 
Brescia, i comuni di fondovalle della Valle 
Camonica saranno, a partire dal 2021, ricom-
presi tra le aree in cui il limite massimo è fissa-
to a 170 kg di azoto per ettaro.

Lo prevede una delibera della Giunta re-
gionale lombarda che aggiunge nuove aree 
sottoposte al vincolo, in particolare nelle val-
li bresciane, bergamasche e valtellinesi. Le at-
tese e le promesse di riduzione delle zone 
vulnerabili ai nitrati sembrerebbero quindi al 
momento infrangersi sotto i colpi della proce-

dura d’infrazione che ha messo in luce le cri-
ticità ancora presenti. Allo stesso modo, le 
novità più rilevanti del nuovo Piano d‘azione 
- la gestione del divieto invernale interamen-
te a «bollettini» e la deroga progressiva ai li-
miti  in funzione delle  soluzioni  aziendali  
adottate - sembrerebbero in bilico proprio 
per i rilievi dell’Unione europea.

Prosegue intanto l’iter di definizione del 
Piano  d’azione  regionale  per  il  periodo  
2020-2023. Nel contempo è stato prorogato 
l’attuale Piano che scadeva appunto con l’an-
no 2019. 

In tema di concimazione organica la Re-
gione Lombardia, inoltre, ha confermato an-
che per il periodo in corso il divieto di spandi-
mento dei fanghi di depurazione nei comuni 
ad elevato carico zootecnico (su 168 com-
plessivi, 62 si trovano nella sola Provincia di 
Brescia).

Alle aziende 2,5 milioni 
di euro di indennizzi

L
a scorsa estate, segnata dai for-
ti danni provocati da grandine 
e vento, ha confermato la ne-
cessità di gestire correttamen-

te i possibili rischi. La scelta di Confa-
gricoltura di promuovere proprie strut-
ture per la gestione del rischio, come 
Gaa (Gestioni assicurazioni agricole) e 
il consorzio Agridifesa Italia, si è con-
fermata vincente anche in questa occa-
sione. Lo dimostrano gli oltre 2,4 mi-
lioni di euro di indennizzi già erogati 
alle aziende danneggiate gli scorsi me-
si, grazie proprio alle polizze gestite at-
traverso il canale di Gaa e di Agridife-
sa. Si tratta di circa 470 aziende agrico-
le che, a fronte di un premio per le po-
lizze di 911 mila euro, hanno visto ri-
sarcimenti per un importo quasi tripli-
cato.

«Un ottimo risultato -  commenta 
Oscar Scalmana che, come presiden-
te, è alla guida di Agridifesa e di Gaa - 
che attesta come l’attenta gestione del 
rischio consenta alle aziende di pro-

teggere le attività dei danni causati dai 
sempre più frequenti ed estremi eventi 
atmosferici. Situazioni queste possono 
minare il reddito delle nostre colture e 
il  mantenimento delle nostre azien-
de».

«Il nostro obiettivo primario - prose-
gue il presidente Scalmana - è sempre 
la salvaguardia delle nostre imprese e 
dei nostri associati, fornendo loro un 
servizio veloce e di qualità a prezzi 
competitivi  rispetto  al  mercato.  Per  
questo - conclude - per noi è motivo di 
grande soddisfazione evidenziare an-
che come il 95% dei nostri assicurati 
ha potuto presentare la domanda di 
pagamento del contributo pubblico, ri-
chiesto a sostegno dei costi sostenuti 
per i premi assicurativi del 2019. La si-
nergia tra il  consorzio Agridifesa, il  
Caa di Confagricoltura e le compagnie 
assicurative permette infatti alle nostre 
aziende agricole di ottenere in tempi 
davvero rapidi i contributi pubblici e 
gli indennizzi per i danni subiti».

«L’obiettivo è 
mettere al 
centro gli 

interessi delle 
imprese agricole 

e dei nostri 
associati»

Tra gli otto consorzi radunati c’è Agridifesa Italia, presieduto da Oscar Scalmana

Nasce il CoorDifesa

Confermato il «no» ai fanghi nei comuni ad elevato carico zootecnico 

Nitrati, estese le zone vulnerabili

vDanni dovuti al maltempo
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A
partire da quest’anno cambiano le 
modalità di gestione dell’assegnazio-
ne del carburante agevolato che sarà 
interamente in modalità telematica.

Approfondiamo questa tematica in quanto 
è importante tenere conto delle novità per 
agevolare la presentazione della domanda di 
assegnazione per il 2020 con la denuncia dei 
consumi dell’anno 2019.

La domanda di assegnazione di carburante 
agricolo agevolato e la denuncia dei consumi 
deve essere sottoscritta unicamente attraverso 
la firma elettronica qualificata: Crs (tessera sa-
nitaria con pin) o Cns (rilasciata dalla Camera 
di commercio o da altri fornitori autorizzati).

I soci sono invitati quindi a rivolgersi per 
tempo al proprio ufficio zona di Confagricol-
tura per verificare le soluzioni più idonee per 
l’eventuale rilascio della firma digitale.

Inoltre, la nuova procedura per l’assegna-
zione del carburante agevolato per l’agricol-

tura verificherà, per determinate lavorazioni, 
la presenza nel fascicolo aziendale (parco 
macchine) delle corrispondenti macchine e 
attrezzature necessarie all'esecuzione delle 
stesse. Pertanto, per consentire l’assegnazio-
ne nell’anno 2020 queste tipologie di macchi-
ne e le attrezzature dovranno essere presenti 
sul fascicolo aziendale come per il carro mi-
scelatore, rotolone e motopompa irrigazione, 
carro spandiletame, carro botte, irroratrice, 
atomizzatore, le turbine per l’irrigazione, l’at-
trezzatura relativa alla fienagione, ma anche 
rotoimballatrice, condizionatrice, girello, an-
danatore e voltafieno.

Infine, nel caso siano state affidate a conto-
terzisti alcune lavorazioni nel corso del 2019 
è necessario presentare al momento della do-
manda 2020 e denuncia dei consumi 2019 la 
fattura cartacea «di cortesia» rilasciata al con-
toterzista con il dettaglio delle lavorazioni 
eseguite.

Cambia la modalità di presentazione della domanda di assegnazione

Novità in materia di carburante agevolato

N
ell’incontro di  fine anno 
all’Ats Brescia, convocato 
dal neodirettore del Dipar-
timento Veterinario Anto-

nio Vitali (nella foto), si è tornati a di-
scutere dell’applicazione del Piano 
d’azione nazionale voluto dal mini-
stero per il miglioramento dell’appli-
cazione della normativa sul benesse-
re animale nell’allevamento suino. 

«I controlli svolti nel 2019, come 
hanno ribadito i medici veterinari in-
tervenuti - Loris Alborali per l’istituto 
zooprofilattico sperimentale e Fran-
cesco Brescianini per l’Ats -, danno 

un quadro già soddisfacente degli al-
levamenti suinicoli bresciani, anche 
se restano alcune aree di migliora-
mento che devono essere raggiunte».

Nel presentare il piano dei control-
li del 2020, i dirigenti dei servizi vete-
rinari hanno ribadito più volte l’ap-
proccio collaborativo per consentire 
a tutto il settore di dimostrare, numeri 
alla mano, lo standard produttivo rag-
giunto sotto il profilo del benessere. 

Prendendo spunto dalle ultime in-
dicazioni del ministero della Salute, è 
stato nuovamente raccomandato di 

procedere con l’autovalutazione del 
rischio, utilizzando preferibilmente il 
portale ClassyFarm. 

Gli allevamenti che hanno condot-
to la valutazione solo in forma carta-
cea saranno tra le priorità nello svol-
gimento dei controlli che riguarde-
ranno anche le aziende che hanno di-
mostrato carenze e criticità. Entro il 
prossimo marzo le Regioni dovranno 
a questo proposito segnalare al mini-
stero tutti gli allevamenti che hanno 
compilato  le  autovalutazioni  solo  
con documento cartaceo senza il ca-
ricamento in ClassyFarm.

Le aziende  dovranno  procedere  
con una seconda valutazione entro il 

prossimo  30  marzo.  Dall’inizio  
dell’anno, come previsto dal Piano 
nazionale, gli allevamenti con appro-
priata valutazione del rischio dovran-
no introdurre i primi gruppi di anima-
li a coda integra. Un aspetto che trova 
legittime preoccupazioni tra gli alle-
vatori, come ribadito da Serafino Val-
tulini e da Giovanni Favalli, presiden-
te della Sezione di prodotto, interve-
nuti a nome di Confagricoltura. 

È stato chiesto che i servizi veteri-
nari abbiano invece come priorità la 
vigilanza sul rischio ancora incom-
bente legato alla Peste suina africana 
e sulle relative misure di biosicurez-
za. 

Entro il 30 marzo 
necessaria una 

seconda 
autovalutazione

Notizie in breve
Contributi apicoltura
È aperto il bando per la presentazione di domande di aiuto a favore del setto-

re apistico 2019-2020 (Ocm miele). Tra gli interventi a contributo è previsto 
l’acquisto di arnie con fondo a rete nonché di macchine, attrezzature e mate-
riali vari per l'esercizio del nomadismo. Le domande possono essere inoltrate 
fino al 20 gennaio 2020. 

Tariffa annuale Rup: pagamenti entro il 31 gennaio
Gli iscritti vivaisti al Registro Ufficiale dei Produttori (Rup) ed i produttori di 

patate da consumo devono versare le tariffe annue, entro il 31 gennaio, per i 
controlli fitosanitari alla produzione e alla circolazione dei vegetali e prodotti 
vegetali. Il pagamento della tariffa ha validità dal primo gennaio al 31 dicem-
bre di ogni anno. L’ente competente è l’Ersaf (Ente regionale per lo sviluppo in 
agricoltura e per le foreste).

Registri fitofarmaci elettronici: gli obblighi per le aziende
Come previsto dalla normativa, sono tenute a compilare il registro dei trat-

tamenti elettronico le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee 
pari o superiore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con 
impianti arborei (frutteti e vigneti) pari o superiori a 25 ettari. Per le aziende 
che rientrano in queste tipologie, quindi, non solo è necessario tenere il regi-
stro in formato elettronico, ma hanno anche l’obbligo di legge di inviare alle 
Regione Lombardia, tramite il portale Sisco, i dati del registro informatico en-
tro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno. Questa scadenza decorre a partire 
dai dati dei trattamenti del 2019 che dovranno appunto essere inviati telemati-
camente entro il prossimo 20 gennaio.

Macellazione d’urgenza al di fuori del macello
Il Dipartimento Veterinario dell'Ats Brescia ha comunicato che, nel perio-

do transitorio verso l’applicazione delle nuove normative dell’Unione Euro-
pea, per le visite ispettive ante mortem, in caso di macellazione d’urgenza al 
di fuori del macello, potranno essere incaricati anche veterinari liberi profes-
sionisti che agiranno in qualità di «veterinario ufficiale». Possono continuare 
a svolgere questa attività sino al prossimo 15 febbraio i medici veterinari che 
hanno maturato un’adeguata esperienza e che sono inseriti in speciali elenchi 
forniti esclusivamente ai responsabili sanitari degli impianti di macellazione.

Novità per il settore forestale
La Regione Lombardia, con un decreto ha aggiornato il «Valore del sopras-

suolo» per il calcolo degli interventi compensativi in caso di autorizzazione 
alla trasformazione del bosco con decorrenza dalle istanze presentate dal 1 
gennaio 2020. Sono inoltre state adeguate le sanzioni amministrative pecu-
niarie per danni ai boschi e ai terreni soggetti a vincolo idrogeologico.

Chiusura recapito Rovato
Il recapito di Rovato di Confagricoltura non è più attivo da gennaio. Ci si 

potrà ovviamente rivolgere all’ufficio di zona di Chiari in via Valmadrera, 1 al 
numero di telefono 030711451. Gli orari di apertura al pubblico sono dal lu-
nedì a giovedì (8.30/12.30 - 14/18) e venerdì (8.30/12.30).

Il tema al centro dell’incontro di fine anno all’Ats Brescia

Suini, focus sul benessere
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P
iero Frazzi, medico veterinario e per anni dirigente 
dell’Unità Organizzativa Veterinaria  della  Regione 
Lombardia, è il nuovo direttore generale dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’E-

milia-Romagna. 
«E’ con grande soddisfazione che salutiamo la nomina di 

Frazzi alla direzione generale dell’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna - ha com-
mentato il  presidente di Confagricoltura Brescia, Giovanni 
Garbelli. - In questi anni abbiamo avuto quotidianamente con-
ferma delle indiscusse doti professionali ed organizzative del 
dott. Frazzi, oltre ad una non comune capacità di ascolto e di 
dialogo con tutti gli attori del settore agroalimentare».

«L’Istituto - ha continuato Garbelli - è un punto di riferimen-
to autorevolissmo che, nella sua lunga storia, ha dato un contri-
buito fondamentale per lo sviluppo delle filiere zootecniche 
della nostra Regione e del Paese. Siamo certi che con la guida 
del dott. Frazzi questo ruolo non potrà che rafforzarsi ulterior-
mente. Vogliamo quindi rivolgere al dott. Frazzi i nostri miglio-
ri auguri di buon lavoro, sottolineando come Confagricoltura 
sarà sempre un interlocutore attento e disponibile dell’Istitu-
to».

L
a presenza di cinghiali costi-
tuisce da tempo per molte 
aree della nostra provincia 
una seria criticità, non solo 

per i danni subiti dalle colture ma an-
che sotto il profilo della sicurezza 
stradale e delle persone, nonché per 
la  biosicurezza  degli  allevamenti.  
Un tema su cui la Regione Lombar-
dia  è  nuovamente  intervenuta  sul  
piano normativo per meglio definire 
la strategia di contenimento in atto. 
Nelle scorse settimane sono stati di-
vulgati i dati sugli abbattimenti che 
vedono Brescia fanalino di coda per 
capi abbattuti nell’ambito dei piani 
di controllo: solo 10 su oltre i mille 
dell’intera  regione.  Complessiva-
mente in Provincia di Brescia gli ab-
battimenti degli ungulati sono così 
suddivisi: 10 capi abbattuti con piani 
di controllo, 176 con la caccia di se-
lezione e 530 con quella collettiva 
per un totale di 716. «La caccia sem-
bra  dunque essere  ancora  l’unico  
strumento messo in campo - com-
menta  Confagricoltura  Brescia  -,  
mentre ad avviso nostro e di molti 

servirebbe una strategia più comples-
siva». In questo senso, completando 
l’attuazione della legge regionale sul-
la specie, la Regione ha approvato i 
«parametri gestionali obiettivo», os-
sia il riferimento per la gestione fauni-
stico-venatoria  del  cinghiale  nelle  
aree classificate idonee alla presenza 
della specie sul territorio lombardo, 
incluse  le  aree  protette  regionali.  
Questi parametri rappresentano il va-
lore soglia dei danni tollerabili in re-
lazione alle esigenze ecologiche del-
la specie e a quelle di tutela delle atti-
vità antropiche e dell’ambiente. «Re-
lativamente alle aree già definite co-
me idonee - sottolinea il direttore di 
Confagricoltura  Brescia,  Gabriele  
Trebeschi - abbiamo sin da subito se-
gnalato alla Regione Lombardia la 
necessità di escludere le zone pede-
montane a forte vocazione viticola, 
oggi invece ricomprese». Le Unità di 
gestione già presenti nelle aree ido-
nee sono state suddivise in Sub-Uni-
tà di gestione. Nella definizione dei 
parametri gestionali obiettivo la Re-
gione ha utilizzato dati amministrati-

vi e ambientali, dati relativi alla pre-
senza e dinamica del cinghiale e dati 
relativi ai danni causati dal cinghiale 
alle attività antropiche (agricoltura, 
incidenti stradali).

Tra le decisioni riguardanti i cin-
ghiali, la giunta regionale ha anche 
stabilito che la quota di comparteci-
pazione a carico degli organi di ge-
stione degli Atc/Cac per danni e inter-
venti di prevenzione localizzati nei 

territori a caccia programmata di lo-
ro competenza, sia pari al 10% degli 
importi liquidabili,  fatta eccezione 
per i danni causati dalla specie cin-
ghiale e per i relativi interventi di pre-
venzione in aree in cui è ammesso il 
prelievo venatorio della specie, per i 
quali la quota di partecipazione è in-
crementata, nei limiti delle risorse a 
disposizione, al 30% degli importi li-
quidabili.

Zooprofilattico, alla guida
arriva Piero Frazzi
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Dopo la fattura, obbligatorio
anche lo scontrino elettronico

Da quest’anno, a partire dal 1° gennaio, anche gli 
scontrini dovranno essere elettronici, ossia inviati 

telematicamente  all'Agenzia  delle  Entrate  entro  12  
giorni dall'emissione, attraverso l’invio di appositi file 
con la procedura web del portale dell’Agenzia, oppure 
tramite i registratori di cassa dotati della funzione di 
trasmissione internet dei dati. 
Per l’acquisto dei registratori o per l’adeguamento di 
quelli già in dotazione sono previsti contributi sotto 
forma di credito d’imposta. 
Per quanto riguarda il settore agricolo, tra i soggetti 
obbligati rientrano coloro che attualmente emettono 
ricevute fiscali,  ovvero  agriturismi  e  le  aziende  che  
effettuano vendite e prestazioni di servizio ai privati 
consumatori. 
Gli  uffici  di  zona  di  Confagricoltura  sono  a  
disposizione  per  supportare  i  soci  nell'avvio  della  
nuova modalità di gestione degli scontrini.
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C
onfagricoltura Brescia sarà ancora una volta tra i protagoni-
sti della Fiera Regionale Agricola Artigianale Commerciale 
di Lonato del Garda. Nella tre giorni della manifestazione 
fieristica, infatti, l’organizzazione sarà presente con un 

proprio stand posizionato in via Galileo Galilei (zona scuole medie) 
per incontrare i soci e tutti coloro che parteciperanno a questo tradi-
zionale appuntamento.

Inoltre, Confagricoltura proporrà un incontro di approfondimento 
dal titolo «La gestione del rischio in agricoltura. Gli strumenti a tutela 
dell’agricoltore: le assicurazioni e i nuovi fondi mutualistici». Il con-
vegno si svolgerà venerdì 17 gennaio 2020, a partire dalle ore 10 
nella sala Celesti del municipio di Lonato del Garda ed è organizzato 
in collaborazione con Nord Gestifondo e con il consorzio Agridifesa 
Italia, specializzato nella stipula di polizze agevolate in agricoltura.

Oltre agli interventi di Oscar Scalmana, presidente di Agridifesa 
Italia e vicepresidente di Confagricoltura Brescia, e di Giovanni Gar-
belli, presidente di Confagricoltura Brescia, è prevista una tavola ro-
tonda con esperti del settore per analizzare la situazione attuale e le 
modalità di prevenzione. Al convegno di Confagricoltura Brescia 
parteciperà anche l’assessore regionale all’Agricoltura, Fabio Rolfi.

«Partecipiamo con convinzione anche quest’anno alla Fiera di 
Lonato – afferma Giovanni Garbelli, presidente di Confagricoltura 
Brescia -, un appuntamento che mette al centro l’agricoltura e che 
aiuta quindi a riscoprirne il valore in una fase storica in cui spesso 
viene data un’immagine fuorviante del lavoro agricolo. Quest’anno 
– continua il presidente –, anche in considerazione della grande at-
tenzione dedicata ai temi ambientali e climatici, vogliamo portare 
un contributo importante sul tema della gestione del rischio, per dif-
fondere una cultura basata sugli strumenti di tutela delle imprese». 

Essere informati tempesti-
vamente è sempre più in-

dispensabile per gli imprendi-
tori. Per questo Confagricoltu-
ra Brescia ha aggiunto ai suoi 
canali d’informazione per gli 
associati anche i messaggi via 
WhatsApp. Attraverso questa 
diffusa applicazione per  gli  
smartphone i soci potranno ri-
cevere in tempo reale infor-

mazioni di interesse per il settore agricolo, attività istitu-
zionali, convegni ed eventi, scadenze e adempimenti.

Per iscriversi al servizio è necessario scaricare l’appli-
cazione dal proprio Play Store o Apple Store, inserire tra i 
propri contatti (rubrica telefonica) il numero di telefono 
+39 351 809810 ed inviare un messaggio Whatsapp con 
il testo «Iscrizione» seguito dal proprio nome e cognome.

Informati con il canale Whatsapp
di Confagricoltura Brescia

Focus sulla gestione del rischio

Fiera di Lonato, l’incontro
di Confagricoltura Brescia
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A
lessandro Luzzago è stato 
riconfermato  presidente  
del  Consorzio  Valtènesi  
per il terzo mandato. «Ab-

biamo  finalmente  intrapreso  una  
strada chiara e inequivocabile – ha 
spiegato il presidente Luzzago –. Ne-

gli scorsi anni, con un’operazione 
complessa, siamo riusciti a concen-
trare le tre denominazioni attive sul 
territorio in un’unica Dop premessa 
unitaria indispensabile a ogni suc-
cessivo passaggio. Inoltre abbiamo 
ormai compiuto una scelta netta a 
favore del vino rosa come primo de-
scrittore della nostra identità, portan-
do avanti l’obbiettivo di accreditare 
Valtènesi come un territorio di riferi-
mento quailtativo e laboratorio di in-
novazione per i pregiati vini rosa ita-
liani».

Con un migliaio di ettari di vigne-
to, 400 dei quali appartenenti al viti-
gno autoctono del Groppello, la pro-
duzione complessiva ha raggiunto 
nello scorso anno i 3 milioni di botti-
glie con un aumento del 10% sul 
2018, mentre il chiaretto è cresciuto 
del 20%, passando da 1,5 a 1,8 mi-
lioni. Al contempo la produzione di 
rosso e bianco ammontano rispetti-
vamente ad un milione di pezzi e a 
200mila bottiglie. Per quanto riguar-

da l’uva, la tipologia a bacca rossa 
rappresenta il 90% del raccolto, del 
quale oltre il 60% viene già vinifica-
ta in rosa.

Fra le novità del Consorzio attese 
per il 2020, la costituzione di un 
«gruppo giovani» che punta ad eser-
citare una funzione di stimolo per il 
Cda. «Lo coinvolgeremo subito – ag-
giunge Alessandro Luzzago – per 
avere  un  contributo  prezioso  su  
quattro temi: gestione dei social co-
me mezzo provilegiato di informa-
zione nell’era digitale, la formazio-
ne, la creazione di eventi e la forma-
lizzazione della casa del vino, un 
importante progetto realizzato nella 

sede consortile di Villa Galnica a 
Puegnago al quale nel 2020 dedi-
cheremo molte energie».

«Confagricoltura Brescia - com-
menta il presidente dell’associazio-
ne  Giovanni  Garbelli  -  ha  posto  
grande attenzione nel percorso di 
crescita e innovazione che il Con-
sorzio  Valtènesi  ha  intrapreso  in  
questi  ultimi  anni,  raggiungendo  
molti importanti obiettivi. Esprimia-
mo qiundi vive congratulazioni al 
presidente del Consorzio per la ri-
conferma della carica, rinnovando 
la nostra piena disponibilità e vici-
nanza per l’individuazione e il con-
seguimento di nuove strategie».

I NOSTRI LUTTI

Il presidente inizia così il suo terzo mandato alla guida del Consorzio gardesano

Valtènesi, riconfermato Luzzago

Cristina Pancera si è laureata in Scien-
ze e tecnologie alimentari all’Universi-
tà Cattolica di Piacenza con la votazio-
ne di 110 e lode, portando una tesi dal 
titolo «Destino metabolico dei tirosoli 
in olio di oliva: digestione in vitro e 
analisi metabolomica». 

A lei, al papà Luigi e alla mamma Gi-
gliola le congratulazioni di Confagri-
coltura Brescia e dell’ufficio zona di Le-
no.

Lo scorso 9 dicembre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Franco Galuppini
di anni 83

dell’azienda agricola Cascina Fienil 
Lungo di Visano. Confagricoltura Bre-
scia e l’ufficio zona di Montichiari por-
gono alla moglie Lucia, alle figlie Rina, 
Amneris, Daniela e famigliari tutti vivis-
sime condoglianze.

Lo scorso 7 dicembre è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Adriano Zinetti
di anni 66

dell’azienda agricola Farming 2000. 
Confagricoltura Brescia e l’ufficio zona 
di Leno porgono alla moglie Giacomi-
na, ai figli Lisa e Cristian, al fratello Am-
brogio e ai parenti tutti vivissime con-
doglianze.

LAUREA

I NOSTRI LUTTI
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U
n settore sempre più moderno e mecca-
nizzato, che richiede all’agricoltore un 
costante aggiornamento multidiscipli-
nare: dalle nuove tecnologie dell’agri-

coltura  di  precisione  all’approfondimento  dei  
cambiamenti normativi, dallo studio della geneti-
ca animale fino alle tematiche della sostenibilità 
ambientale in azienda. E’ questa l’agricoltura di 
oggi e, soprattutto, di domani che va in scena a Bo-
vimac, la manifestazione dedicata all’innovazio-
ne nel comparto primario in programma alla Fiera 
Millenaria di Gonzaga (Mn) da venerdì 17 a dome-
nica 19 gennaio 2020. 

L’evento, giunto ormai alla ventisettesima edi-
zione, è realizzato in collaborazione con le asso-
ciazioni agricole e dell’Assessorato all’Agricoltura 
di Regione Lombardia. L’Assessore Regionale Fa-
bio Rolfi sarà in visita a Bovimac domenica matti-
na. Un evento specializzato che rappresenta un 
punto di riferimento per il settore, in tutto il Nord 
Italia, come testimoniano i numeri della manifesta-
zione: 12.500 metri quadrati, 6 padiglioni, oltre 
100 espositori e quasi 10.000 visitatori attesi. Il 
programma di Bovimac si presenta sempre più ric-
co e specializzato. Convegni, workshop e semina-

ri si alterneranno durante le tre giornate su tutto ciò 
che è innovazione in agricoltura. Si parlerà di mac-
chinazione agricola, agricoltura di precisione, no-
vità fiscali e normative, ecosostenibilità in agricol-
tura, nuova Pac, Legge di Stabilità e riflessi sul set-
tore primario. Tra gli appuntamenti più interessan-
ti, da citare i convegni: «Mother regulation: novità 
su immatricolazione e circolazione delle macchi-
ne agricole» (17/1 ore 10), «Produzioni agro-zoo-
tecniche: dai piani foraggeri alla gestione dei re-
flui» (17/1 ore 10), «Tecniche di agricoltura di pre-
cisione» (17/1 ore 10), «Introduzione dei robot di 
mungitura nella produzione di formaggi a lunga 
stagionatura» (18/1 ore 10) con la partecipazione 
dei Consorzi Grana Padano e Parmigiano Reggia-
no, «Nuova PAC e novità fiscali nella Legge di Sta-
bilità 2020» (19/1 ore 10.30). Nei padiglioni sarà 
possibile conoscere da vicino gli ultimi risultati 
dell’innovazione tecnologica in termini di macchi-
nazione agricola, nella grande esposizione di vei-
coli per l’agricoltura, impianti di mungitura e per 
la gestione della stalla. 

Torna, poi, la Mostra Zootecnica d’Inverno, rea-
lizzata con A.R.A.L.. Protagonista la razza frisona, 
con i migliori capi da latte provenienti dal Nord 
Italia che si contenderanno il primo premio alla 
Mostra Provinciale e alla Mostra Interprovinciale 
(domenica mattina). Inoltre, occasioni di forma-
zione per gli studenti di agraria con la Scuola di 
Giudizio legata alla mostra bovina. Bovimac è rea-
lizzato con la collaborazione degli organismi di 
settore A.R.A.L Associazione Regionale Allevatori 
Lombardia, Acma-Confcommercio Associazione 
Commercianti Macchine Agricole e Confai-Confe-
derazione Agromeccanici ed Agricoltori Italiani. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito 
www.fieramillenaria.it,  chiamando  il  numero  
0376.58098 o scrivendo a info@fieramillenaria.it.

Bovimac: l’agricoltura di domani 
tra innovazione e sostenibilità

Quando
Venerdì 17, sabato 18 e 

domenica 19 gennaio 2020, 
dalle 9 alle 18

Ingresso

5 euro giornaliero;
8 euro abbonamento 

3 giorni;
gratuito fino a 12 anni
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